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»otto Eugenio IV , diventò datario nel 1442 e canonico di S. Pietro 
nel 144:i. Mori nella estate del 1458. Nell'ultimo tempo della vit* 
sua aveva appartenuto all’Ordine dei canonici agostiniani.

La sua integra vita , la sua castità, umiltà e pietà furono cele
brate anche fuor) dell'Ordin«, cui appartenne negli ultimi anni di 
sua vita: il libraio fiorentino Vespasiano da Bisticci gli ha dedicato 
un caldo elogio. 1

Il personaggio più attraente ed amabile tra gli umanisti cri
stiani è VlTToElNo da Fkltrk, il più grande pedagogo italiano 
dell'epoca della rinascenza. Egli è di quegli uomini « i  quali dedi 
cano tutto il loro essere all'unico ncopo, pel quale essi sono fatt 
in sommo grado per vigoria e saggezza » .1 Spetta al marchese Gian- 
f rancesco Gonzaga il merito di avere assegnato a quest'« uomo egrv-
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